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I protagonisti del mercato 
e gli scenari per gli anni 2000

Forum organizzato da Confcommercio in collaborazione con Ambrosetti
ottava edizione

Cernobbio, 16 /18 marzo 2007

Dualismo e Federalismo
nell’economia italiana

Massimo Lo Cicero
Economista, Università di Tor Vergata, Roma

Negli ultimi venticinque anni
la crescita economica ed
i cambiamenti dovuti alla
dinamica della popolazione
hanno mantenuto 
relativamente stabile
la dimensione del divario
in termini di reddito procapite
tra il Mezzogiorno
ed il resto del nostro paese
La riduzione del divario interno
dipende prevalentemente 
dalla compressione
del Nord Ovest

Tra il 1980 ed il 2005
il nord ovest scende di 4.7
il mezzogiorno sale di  2
Fatto 100 il rpc italiano



2

Dimensioni delle economie regionali in Italia
nostre elaborazioni su dati  ISTAT al 2005
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Un divario abbastanza parallelo
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Il dualismo tra nord & sud

Le quattromila medie imprese
di successo monitorate da
Mediobanca ed Unioncamere
1996 / 2003

In Lombardia oltre il 33%
Nel Mezzogiorno meno del 9%

Dualismo o Divario ?

Il Mezzogiorno come questione aperta
Il divario è un sintomo e non il problema
Il divario di produttività – totale e dei singoli 
fattori – divide il destino economico delle 
due aree e genera dipendenza dai 
trasferimenti pubblici: la “pentola bucata”?
Dalla Cassa alle politiche di coesione: 
discutibile chi abbia creato più capitale fisso 
sociale e più capitale umano : che 
dovrebbero essere le esternalità reali per la 
crescita
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Spesa ordinaria e spesa aggiuntiva nel Mezzogiorno

La spesa pubblica nel Mezzogiorno: Incentivi vs. Infrastrutture



7

Federalismo Fiscale ?
Tasse & Imposte: tasse uniformi sono regressive per l’area debole in 
un sistema dualistico
Le tasse sono la copertura di un costo ma la costituzione impone lo 
standard reale del servizio come diritto di cittadinanza
Se lo standard lascia a desiderare si può rimuovere il governo locale 
che ha deciso il costo e governato la produzione della prestazione: ma 
chi fa che cosa, oggi? E domani?
Come si producono i beni pubblici e quelli semipubblici (le 
infrastrutture o la tutela dei beni naturali)? la linea del confine tra 
pubblico e privato non è la stessa se il dualismo tra le due Italie 
rimane profondo; ed il dualismo non si chiude necessariamente con la 
riduzione nel divario del reddito pro capite
Infrastrutture & Finanza di Progetto: l’area debole risulta svantaggiata, 
di nuovo, perché subisce gli effetti di un deficit nella capacità di spesa 
da parte degli attori privati
Agenzie regionali od agenzie nazionali? Se vogliamo un vero 
federalismo fiscale forse serve anche una banca di sviluppo per 
preparare il Mezzogiorno all’impatto con l’area di libero scambio nel 
Mediterraneo


